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I giornali inventano la metà di quello che scrivono... se poi ci 
aggiungi che non scrivono la metà di quel che succede, ne consegue 
che i giornali non esistono. 

Quino
I libri che recensiva, li leggeva soltanto in seguito. Così sapeva già 
quello che ne pensava. 

Elias Canetti

L’1 novembre il Sole sorge 
mediamente alle ore 6,43 
e tramonta alle 17,04.
Il 15, sorge me dia men te alle ore 
7,00 e tramonta alle 16,49.
Il 30, sorge mediamente alle ore 
7,19 e tramonta alle 16,39.

Nei campi
Si pro gram ma no le rotazioni 
delle colture. Si pre pa ra no i 
terreni per la se mi na del gra no 
che termina entro la fine del 
mese. Si continua la rac col ta 
del mais.
Negli orti 
Attenzione alle gelate. Nei frut-
 te ti si interrano nuo ve piante: 
il ter re no sia ben asciutto e le 
fosse pro fon de, controllare la 
qua li tà del terriccio. Si se mi -
na no aglio, carote, piselli, bie-
 to le, fave, ra va nel li, spi na ci e 
tutti que gli ortaggi che, du ran te 
l’inverno, de vo no svi lup pa re le 
ra di ci. Si tra pian ta no le ci pol le, 
i ca vo li e le lat tu ghe. Si pian-
 ta no i carducci di car cio fo. 
Si rin cal za no sedano cardo e 
carciofaglie. Si rac col go no caro-

te, cavoli e bar ba bie to le. 
Mentre talee di salvia, 

ro sma ri no, ori ga no ed eventuali 
altre piante aro ma ti che pos so no 
es se re poste a di mo ra in terre-
ni protetti da op por tu ne ser re: 
at ten zio ne ad utilizzare par ti di 
pian te as so lu ta men te sane. 
Nei terrazzi e giardini
E’ tempo di costruire dei ripa-
ri o mettere al sicuro le piante 
meno re si sten ti al freddo. Gli 
ultimi bulbi van no tolti e po -
sti anch’essi al riparo, in luogo 
asciutto, possibilmente co per ti 
di stame e sabbia. Stendere 
sulla terra inumidita, un po’ 
di con ci me organico.       
In cantina 
I l mosto deve fermentare 
nella cal ma e nel silenzio, ed 
essere cir con da to da un lieve 
tepore. 
Si appresta il primo travaso, 
pos si bi l men te, a luna 
calante.

Testi a cura di fratemarco

Spaghetti mari e monti
Ingredienti per 4 per so ne: 
400 gr di spaghetti, 250 gr di 
gam be ret ti sgusciati, 20 gr di 
porcini secchi, due scalogni, un 
cuc chia i no scarso di zaf fe ra no, 60 
gr di panna da cucina, 30 gr di 
burro, olio extravergine d’oli va e 
pepe nero macinato al mo men to.
Fondete in un tegamino il 
bur ro e aggiungetevi gli sca-
 lo gni a fettine, lasciadoli ap-
 pas si re a fuo co dolce. Appena 
dopo, met te te ci un composto 
di zaf fe ra no e pan na. Sa la te 
ap pe na, pe pa te e por ta te a 
ebol li zio ne il tutto. A questo 
punto spe gne te. Fate rin ve ni re 
i por ci ni in ac qua tie pi da, 
quindi passa te li in pa del la 
con olio, un piz zi co di sale 
e del pepe. Fate ro so la re per 
al cu ni minuti. Con di te gli 
spa ghet ti cot ti al den te con 
la salsa allo zaf fe ra no, me sco -
lan do bene, poi con la sal sa 
di por ci ni e, infine, con i 
gam be ret ti cotti al vapore. 

IL CARCIOFO (Cynaria cardunculus)

La sua coltivazione si effettua mol ti pli can do lo per polloni 
o per ta lea. Le foglie si rac col go no in pri ma ve ra, il rizoma 
in estate ed il boccio prima della fio ri tu ra. Le foglie van-
 no es sic ca te al l’om bra e con ser va te in sac chet ti; il rizoma 
si lascia sec ca re al sole e poi si con ser va in ba rat to li di 
vetro, mentre il boc cio può essere conservato sott’olio o 
sur ge la to. E’ co no sciu to sin dal l’an ti chi tà, anche se è una 
de ri va zio ne del Car do, cioè fu ot te nu to partendo dal cardo 
sel va ti co per successivi selezionamenti.
Ricco di sali minerali e di vi ta mi ne, gli viene attribuita la 
pro prie tà di combattere le ma lat tie epa ti che, ipotesi con fer -
ma ta in pieno an che dai più re cen ti stu di scientifici. Ef fi ca ce 
in tutte le di sfun zio ni del fe ga to, è utile anche al l’ap pa ra to 
di ge ren te. Ottimo anche come co a diu van te per pre ve ni re e 
curare i calcoli biliari. Chi ha valori alti di co le ste ro lo o vuo le 
più, sem pli ce men te, ottenere una de pu ra zio ne del l’or ga ni smo, 
può uti liz za re l’in fu so di car cio fo, re pe ri bi le in er bo ri ste ria, o 
l’as sun zio ne del suc co fre sco, che si può ottenere an che con 
l’uti liz zo della cen tri fu ga. Inol tre, associare a un’equi li bra ta dieta 
ve ge ta ria na anche l’uso dei carciofi freschi, può dar luogo a 
un di scre to ef fet to di ma gran te. La radice del la pian ta è con si -
glia ta per la de bi li ta zio ne, l’anemia, la diar rea, i reu ma ti smi e 
le ar tri ti. Le donne che allattano è meglio che non mangino 

carciofi, que sto per evi ta re un lat te troppo amaro, 
meno flui do e meno ab bon dan te del so li to.
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“Se di novembre non avrai ara-
to, tutto l’anno sarà tribolato.”
“A novembre con le foglie, 
cadon via capelli e voglie.”
“Che sia bello o che sia brutto, 
a novembre muore tutto.”
“Se a novembre tuona, I’annata 
sarà buona.”
“Novembre: tenebre, sole e gelo”
“Pioggia di Novembre fa scen-

 de re tanti beni dal cie lo.”

NOVEMBRE
“Io son Novembre che porta la bruma, 

spacca la legna e il giorno consuma, 
ammazzo l’oche, spoglio le fronde, 

porto acqua ai fossi e la neve al monte.
Io piango i Morti fi nché san Martino

porta l’estate e la botte del vino;
santa Caterina di neve imbianca

e a sant’Andrea il gelo non manca.”

A Mirano, dal 1986 si è rispolverata la vecchia tradizione di 
festeggiare il giorno di san Martino mangiando l’oca sulla base 
di un proverbio molto popolare: “Chi no magna oca a san 
Martin non fa el beco de un quatrin”. La Compagnia dell’Oca 
organizza, tutti gli anni, la Grande Cena dell’Oca a tema, 11 
novembre. Secondo il tema, il menu potrà essere medioevale, 
settecentesco, ottocentesco tradizionale ecc.. Dal 2003, insieme 
alla Pro Loco, Mirano ha dato vita alla “Fiera dell’Oca”. Dietro 
le tipiche bancarelle di legno dai grandi teli bianchi, gentili 
signore, in costumi d’epoca, vendono prodotti gastronomici a 
base d’oca e oggetti vari che, in qualche modo, rappresentano 
l’immagine dell’oca. Per l’occasione le vie del centro storico 
vengono animate da una varietà di teatranti.

Festa        dell’Oca

S. Caterina d’Alessandria v. m.
Si celebra il 25 novembre 
Si narra, fosse una giovane 
egiziana di nobili origini, bel-
lissima ed intelligente, che fu 
decapitata ad Alessandria sotto 
Massimino II. Gli angeli, allo -
ra, discesero dal cielo e presero 
la sua salma portandola al sicu-
ro sul monte Sinai. Nel luogo 
dove furono deposte le venerate 
spoglie, sorse poi un convento 
in suo nome. La santa è rappre-
sentata con in testa una corona 
e le vesti regali, per ricordare 
la sua origine aristocratica. La 
palma che tiene in una mano e 
nell’altra un libro ricordano, ri-
spettivamente, il suo martirio e 
la sua sapienza. Mentre la spada 
e la ruota spezzate, rappresen-
tano: l’una l’arma che le tolse 
la vita, l’altra l’atroce strumento 
con il quale fu torturata. Per 
questo, è protettrice delle arti 
e dei mestieri che, in qualche 
modo, hanno a che fare con 
la ruota.    

Mal di testa
Si può tentare di combattere il mal di testa evitando di assumere far-
maci? Lo si può, nelle forme non ricorrenti e, prevalentemente, causate 
da ansia o stess, con un unguento composto da due gocce di essenza di 
rosmarino messe in un bicchiere d’olio di oliva. Cospargere il preparato, 
con un lieve massaggio delle dita, sulla fronte e dietro la nuca, fintanto 
che l’unguento non sarà completamente assorbito dalla cute. Fa bene an-
che ai dolori muscolari. Diversamente, si può provare con un cucchiaino 
di miele, dove sono state inglobate due gocce di essenza di lavanda. An-
che in questo caso, bisognerà cospargere l’impiastro ottenuto allo stesso 
modo illustrato precedentemente. Un altro rimedio, è costituito dalle 
patate tagliate a fette sottili e messe dentro a un fazzoletto ripiegato 
che le contenga. L’impacco andrà poi adagiato sulla fronte e tenuto per 
una mezz’ora almeno. Infusi a base di camomilla, prezzemolo, olmaria 
e menta piperita costituiscono un’ulteriore alternativa. Se gli attacchi di 
mal di testa sono frequenti, verificate, col vostro medico di fiducia, se si 

tratta di un’intolleranza alimentare.
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Nuova edizione rivista e aggiornata 
secondo le ultime metodologie; redatta 
in termini semplici ed effi caci affi nché 
chiunque sia in grado di scoprire o mi-
gliorare il suo “pollice verde”! Non ci 
sarà più nessun segreto per far crescere 
e prosperare le nostre “amiche verdi” 
con facilità e sano divertimento.            
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